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Il successo riproduttivo è uno dei tratti demografici più importanti della dinamica di popolazione delle 

specie animali, in quanto determina l’abbondanza di popolazione e su scale più ampie l’estensione 

dell’areale. L’analisi del clima sul successo riproduttivo è importante per comprendere l’impatto del cambio 

climatico sulla dinamica di popolazione e distribuzione delle specie. Per evidenziare i processi e le relazioni 

che governano l’impatto del cambio climatico sull’avifauna degli ambienti steppico-cerealicoli, abbiamo 

usato come modello il grillaio Falco naumanni, un piccolo falco coloniale. La più grande popolazione di 

grillaio della Sicilia nidificante nella Piana di Gela è monitorata dal 2003 con estese campagne di 

inanellamento e di studio della riproduzione, densità di popolazione ed interazione con altre specie 

coloniali. Abbiamo raccolto dati per la determinazione del successo riproduttivo di 799 nidi in 29 colonie nel 

periodo 2004–2011. Il successo riproduttivo è stato calcolato analizzando il tempo di sopravvivenza di 

ciascun uovo dalla deposizione all’involo del pulcino (N = 3,716) con il Modello di Rischio Lineare dei tempi 

di sopravvivenza. Il test Gehan-Wilcoxon ha permesso di determinare se il successo riproduttivo differiva 

tra gli anni di studio, infine il successo riproduttivo è stato messo in relazione con i fattori climatici e con il 

giorno di prima deposizione mediante le regressioni di Cox. Sono state esaminate 21 variabili climatiche 

relative al periodo preriproduttivo (gen–feb) e riproduttivo (apr–giu), considerando per ogni anno di studio: 

gli indici di teleconnessione NAO; quelli di anomalia mensili (variazioni della media della temperatura 

minima e massima e delle precipitazioni medie mensili del periodo riproduttivo rispetto alle medie 

trentennali); la media delle decadi delle temperature minime e massime e delle precipitazioni centrate sulle 

date di deposizione e su quelle di involo. Per ridurre la numerosità delle variabili e i rischi di errori di I tipo e 

per evitare modelli ridondanti di parametri, sono state eseguite 5 analisi delle componenti principali (PCA) 

preliminari sulle variabili raggruppate per mese. Gli assi delle PCA ritenuti dalle analisi preliminari sono stati 

interpretati per assegnare un significato comprensibile nei termini della biologia riproduttiva del grillaio. La 

PCA sui NAO pre-riproduttivi ha selezionato due assi relativi alle condizioni freddo-umide alla fine e caldo-

secche all’inizio dell’inverno; la PCA del mese di aprile ha selezionato due assi che esprimono condizioni 

climatiche di aprile calde e secche; quella di maggio, due assi che esprimono condizioni calde o fresche e 

piovose; quella di giugno, due assi che esprimono condizioni di giugno fresco e secco. Infine la PCA sulle 

condizioni climatiche centrate sulle decadi di deposizione e involo ha selezionato tre assi che esprimono 

condizioni più fredde e secche durante la deposizione e l’involo o più caldo-secche durante la deposizione. 

La regressione di Cox ha poi ridotto gli 11 assi a 4 predittori significativi del successo riproduttivo del 

grillaio. Le temperature minime più basse della norma durante la deposizione e l’involo influiscono 

negativamente sulla riproduzione della specie. In conclusione nel periodo considerato e nell’area campione, 

il successo riproduttivo del grillaio sarebbe determinato favorevolmente dalle primavere calde. Questo 

progetto è stato finanziato dal Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca (PRIN 2010-2011, 20108 

TZKHC).  




